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di NICOLA COSSAR

L a storia della Repubblica
della Carnia non sarà più

una pagina conosciuta da pochi
studiosi e appassionati di vicen-
delocaliritenutepertroppotem-
po marginali. No, le vicende di
quella democrazia compiuta, di
quell’utopia realizzata anche se
soltanto per pochi mesi del 1944
in 40 Comuni tra Alto Friuli e Ve-
neto, entreranno – con tempisti-
che differenziate – nelle scuole
medie di tutta Italia. Un risultato
a dir pocostraordinario,che pre-
mia l’alto profilo scientifico del
progetto Repubblica della Carnia
1944. Le radici della libertà e della
democrazia, ideato dal presiden-
te di Misa Giovanni Spangaro, il
partigiano Terribile, ed elaborato
– in quattro fasi – da Università
friulana e Regione, in collabora-
zioneconl’Istitutofriulanoperla
storia del Movimento di Libera-
zione.

Unpercorsostoricoedidattico
cheharicevutolabenedizionedel-
laPresidenzadellaRepubblicae
del Consiglio dei ministri, tanto
che quell’irripetibile e fonda-
mentale stagione della Resisten-
za–comedocumentalaletteradi
cuiriferiamoquiaccanto–èstata
ritenuta parte importante anche
del Risorgimento, «di cui – dice
Spangaro–puòessereconsidera-
ta l’ideale conclusione».

Ampezzo capitale. La storia
vatestimoniata,trasmessaeinse-
gnata,econessavaseminatauna
nuovasensibilitàcivileecultura-
le. Così il capoluogo della val Ta-
gliamento, la capitale della Re-
pubblica del 1944, è stato scelto –
non solo simbolicamente – per

presentarelunedì(alle9.30,nelle
scuole medie) il nuovo percorso
multimediale dedicato a quella
stagione: un ipertesto in cd rom –
visivo,sonoroefilmico–realizza-
to dalla De Agostini con il contri-
buto della Fondazione Crup. In-
terverranno all’incontro l’asses-
sore regionale all’istruzione Ro-
berto Molinaro, il Rettore del-
l’Università di Udine Cristiana
Compagno, il sindaco di Ampez-
zo Michele Benedetti il commis-
sariostraordinariodellaComuni-
tà montana della Carnia Giovan-
ni Somma, il presidente della
FondazioneCrupLionelloD’Ago-
stini,ladirettricedell’Ufficiosco-
lastico regionale Daniela Beltra-
me, con la dirigente scolastica
della scuola ampezzina Vanda
Puicher,laresponsabileeditoria-
ledellaDeAgostiniLauraLanze-
ni,ilpresidentediMisaGiovanni
Spangaro e il professor Andrea
Zannini dell’Università di Udi-
ne, coordinatore del progetto.

Nelle scuole d’Italia. La De
Agostini invierà in tutte le scuole
medied’Italiailmaterialedidatti-
co, che consentirà di dar vita ad
un laboratorio multimediale di
storia per le terze classi con un
percorso di ricerca e apprendi-
mentodifacileedefficaceimpat-
to.Se–comeannuncianoipromo-
tori – è previsto in tempi non lun-
ghi un incontro con il ministro
dell’istruzione Maristella Gelmi-
ni per giungere presto all’inse-
gnamento di questa pagina della
nostra storia nelle scuole secon-
darie inferiori italiane, per quel
che riguarda il Friuli Venezia
Giuliaildirettoredell’Ufficiosco-
lasticoregionale,DanielaBeltra-
me,haavviatounaseriedigiorna-
te di formazione per docenti di
storia: per gli insegnanti della
provincia di Udine il 24 novem-
bre, alle 16.30, all’Università (pa-
lazzoAntonini);perquelliporde-
nonesi il 25 novembre, alle 16.30,
nella sede dell’Ufficio scolastico
provinciale di via Concordia Sa-
gittariaaPordenone;pergliinse-
gnantidelleprovincediTriestee
Goriziail30novembre,alle16.30,
alla scuola media Campi Elisi di
via Carli a Trieste. Daniela Bel-
trame sottolinea «la valenza cul-
turale dell’iniziativa e l’innovati-
va metodologia utilizzata: un la-
boratorio di storia supportato da
un percorso multimediale scari-
cabilegratuitamentedall’apposi-
tosito.Taleattivitàacaratterein-
terdisciplinare si presta valida-
mente anche ad essere inserita
nell’ambito del nuovo insegna-
mento Cittadinanza e Costituzio-
ne». Gli aggiornamenti sul sito
www.repubblicadellacar-
nia1944.uniud.it sono disponibili
nonsolopergliinsegnantimaan-
chepertutticolorochedesidera-
noconoscereecapiremeglioque-
stapaginadistoriacarnica,regio-
nale e italiana.

Perché insegnare questa
storia. La Repubblica della Car-
nia, o più esattamente la Zona li-
beradellaCarniaedell’AltoFriu-

li, rappresenta un unicum nella
storia italiana, una primavera di
democrazia in cui un valore più
alto,comequellodellalibertà,as-
siemeadun formidabilesensodi
appartenenza ad un popolo e ad
una cultura, vide operare fianco
a fianco esponenti della Garibal-
di e della Osoppo, della Dc e del
Pci,delPartitod’azioneediquel-
lo liberale. In quei mesi del 1944
sisperimentaronopercorsiemo-
delli che poi sarebbero divenuti
fondamentadellaRepubblicaita-
liana. Qui fu realizzata la separa-
zione del potere politico da quel-
lo militare; furono indette libere
elezioni comunali per capifami-
glia con voto anche alle donne;
trovò soluzione il problema del-
l’alimentazione della popolazio-
ne(90milapersone);fufissatoun
calmieresuiprezzideigeneriali-
mentaridiprimanecessità;siav-
viò una riforma scolastica; fu co-
stituito un tribunale del popolo,
con l’abolizione della pena di
morte per reati comuni e la gra-
tuità dell’amministrazione della
giustizia;siavviòlariformafisca-
lepatrimoniale,assiemealladife-
sa del patrimonio boschivo e alla
costituzione di un corpo di poli-
ziacivica.Iltuttonellapienaauto-
nomiaamministrativadiunterri-
torio comprendente 40 comuni.
Una primavera che durò dal lu-
glioaldicembredel1944,mentre
i combattimenti si protrassero
quasi fino a Natale. Quel breve
sognodidemocraziaspentodalla
rappresaglia nazifascista ha la-
sciato900croci.Oralaloromemo-
riatrovailpostochelespettanel-
la storia, trasmessa ai ragazzi di
oggi, i cittadini di domani inna-
morati di giustizia e di pace.
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Lunedì ad Ampezzo la presentazione del percorso didattico multimediale elaborato dall’Università di Udine con la De Agostini

La storia della Repubblica della Carnia
sarà insegnata nelle scuole di tutta Italia
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Partigiani in
azione e
durante una
marcia di
trasferimento
sui monti della
Carnia. La
storia della
Zona libera
sarà insegnata
nelle scuole

LA RISCOPERTA x

I ragazzi delle medie conosceranno
quella breve stagione del 1944

che seppe affratellare nel nome della libertà
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